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DALLA DIAGNOSI 
ALLA STESURA 

DEL PDP
per una didattica inclusiva

CHIARA BARAUSSE

Formatore AID - docente
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Disturbi del 
neurosviluppo

Disturbi specifici 
dell’apprendimento ADHD

Disturbo 
dello spettro 

autistico

Disabilità 
intellettiva

Disturbi del 
linguaggio

Disturbi del 
movimento

Funzionamento 
intellettivo limite

- Barausse Chiara

DISORGANIZZAZIONE
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MEMORIA
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DISGRAFIA

DISORTOGRAFIA

DISCALCULIA
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CONCENTRAZIONE

DISNOMIA

Barausse Chiara
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I disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA) sono diagnosticabili in presenza 

di un deficit specifico nell’abilità 
individuale di acquisire e processare 

informazioni in modo efficiente ed 
accurato (DSM-V)

=
Il processo non viene AUTOMATIZZATO

Disturbi specifici 
dell’apprendimento

Barausse Chiara

Chiara Barausse
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Disturbi specifici 
dell’apprendimento

DISLESSIA
Disturbo specifico dell’apprendimento di origine neurobiologica 
che si caratterizza principalmente per la difficoltà di 
automatizzazione e correttezza della lettura

Sintomi comuni

� Area linguistica

� Area logico-matematica

� Area generale

Barausse Chiara

DISORTOGRAFIA
Disturbo specifico 
dell’apprendimento di origine 
neurobiologica che si 
caratterizza principalmente per la 
difficoltà di applicare le regole di 
trasformazione del linguaggio 
parlato in linguaggio scritto

Barausse Chiara

Disturbi specifici 
dell’apprendimento
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DISGRAFIA
Disturbo specifico 
dell’apprendimento di origine 
neurobiologica che si caratterizza 
principalmente per la difficoltà di 
riprodurre segni alfabetici e 
numerici.

Barausse Chiara

Disturbi specifici 
dell’apprendimento

DISCALCULIA
Disturbo specifico 
dell’apprendimento di origine 
neurobiologica che si caratterizza 
principalmente per una difficoltà 
specifica nell’apprendimento delle 
abilità numeriche e aritmetiche.
� Conoscenza del numero

� Procedure esecutive

� Calcolo

Barausse Chiara

Disturbi specifici 
dell’apprendimento
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Disturbi del 
movimento
Disturbi del 
movimento

DISPRASSIA

� Attività della Vita Quotidiana come il vestirsi e 
svestirsi, l’allacciarsi e slacciarsi le scarpe, l’usare 
gesti espressivi per comunicare particolari stati 
d’animo;

� Veri e propri deficit durante le attività scolastiche: 
difficoltà di scrittura (disgrafia) o di lettura (lentezza 
e difficoltà di decodifica per deficit della 
coordinazione dei movimenti di sguardo)

Devono “pensare” alla pianificazione dei movimenti 

che hanno difficoltà ad automatizzare.

Tratto da: libretto disprassia L. Sabbadini

= difficoltà nel compiere movimenti
volontari, coordinati sequenzialmente tra
loro, in funzione di uno scopo.

Barausse Chiara

Disturbi del 
movimento
Disturbi del 
movimento

DISPRASSIA

Segni in età scolare

� Difficoltà di apprendimento ed in particolare disgrafia

� Difficoltà nell’esecuzione di compiti scolastici in classe, che migliorano in un 
rapporto individuale

� Lentezza esecutiva

� Difficoltà in matematica e nell’elaborazione scritta di storie strutturate

� Difficoltà di copiatura dalla lavagna

� Difficoltà di tipo grafo motorio e nel disegno

� Nel primo ciclo elementare ancora la dominanza non è acquisita

Tratto da: libretto disprassia L. Sabbadini

Barausse Chiara



Si vietano l’uso e la riproduzione senza il 

consenso dell’autore.

19/09/2016

A cura di Chiara Barausse 7

NELLO STUDIO:

• Difficoltà attentive e di memoria

• Memorizzare informazioni in sequenza (ordine 

alfabetico, giorni della settimana, mesi, filastrocche, 

poesie, tabelline, fatti numerici)

• Ricordare date, epoche storiche, i nomi nelle carte

• Ampliare il lessico comprendendo i termini specifici
delle discipline 

• Costruire organizzatori spazio-temporali

Possibili difficoltà 
Secondaria

Barausse Chiara

COSA FARE IN TUTTE LE DISCIPLINE?

14

• Fornire dimostrazioni pratiche
• Semplificare il più possibile e in modo 

adeguato i concetti
• Dare istruzioni esplicite
• Sostenere con guida esterna nelle fasi 

iniziali del compito

• Favorire l’autoverbalizzazione
• Analizzare e conoscere il processo (e non 

solo il prodotto)
• Assegnare una quantità di compiti per 

casa adeguata
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È necessario 
RICORDARSI 

CHE IL RAGAZZO
APPRENDE

MA IN MODO 
DIVERSO

Barausse Chiara

Barausse Chiara
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Disabilità

Ritardo Mentale

Autismo

Patologie organiche

Altri quadri con 
particolare gravità

DSA

Dislessia

Disortografia

Discalculia

Disgrafia

Disturbo misto

Altri BES

ADHD

Disturbi del linguaggio

Disturbi non verbali

Disturbo 
coordinazione motoria

Funzionamento 
intellettivo limite

Svantaggio 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Barausse Chiara

Disabilità

LEGGE 104/92

DSA

LEGGE 170/2010

Altri BES

DIRETTIVA MINISTERIALE 
27 dicembre 2012

Circolare Ministeriale 6 
marzo 2013

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Barausse Chiara
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DISABILITÀ – LEGGE 104 

BISOGNO Segnalazione alla famiglia 
e ai Servizi

Certificazione

Risorse aggiuntive

Personalizzazione ed 
eventuale differenziazione 

dell’intervento didattico

Da “Il PDP per DSA e altri BES Flavio Fogarolo - Parma 
Barausse Chiara

DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO – LEGGE 170/2010

BISOGNO Segnalazione alla famiglia 
e ai Servizi

Certificazione

Risorse aggiuntive
Personalizzazione 

dell’intervento didattico

Da “Il PDP per DSA e altri BES Flavio Fogarolo - Parma 
Barausse Chiara
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ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI –
DIRETTIVA MINISTERIALE 2012

BISOGNO Segnalazione alla famiglia 
e ai Servizi

Relazione clinica

• NON OBBLIGATORIA

Risorse aggiuntive
Personalizzazione 

dell’intervento didattico

Da “Il PDP per DSA e altri BES Flavio Fogarolo - Parma 
Barausse Chiara

COSA SIGNIFICA PERSONALIZZARE

=
Trovare le strategie, le metodologie e gli strumenti più adatti al 

bambino per arrivare agli stessi obiettivi  scolastici ed educativi dei 
suoi compagni e promuovere le sue competenze individuali

Dispensare

Misure 
dispensative

TI allaccio le scarpe

Compensare

Misure 
compensative

Ti compro le scarpe 
con lo strappo

Abilitare

Didattica 
personalizzata

Ti  insegno ad 
allacciarti le scarpe

Barausse Chiara
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COSA SIGNIFICA PERSONALIZZARE

=
Trovare le strategie, le metodologie e gli strumenti più adatti al 

bambino per arrivare agli stessi obiettivi  scolastici ed educativi dei 
suoi compagni e promuovere le sue competenze individuali

Barausse Chiara

Barausse Chiara
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Barausse Chiara

4 LIVELLI DI PRESTAZIONE:

� CRITERIO PIENAMENTE RAGGIUNTO 

(C.P.R.)

� PRESTAZIONE SUFFICIENTE (P.S.)

� RICHIESTA DI ATTENZIONE (R.A.)

� RICHIESTA DI INTERVENTO 

IMMEDIATO (R.I.I.)

Barausse Chiara
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PUNTI ZETA

0 = NORMA

TRA 0 E -1 d.s. (deviazioni standard) 

VICINO ALLA NORMA

TRA – 1 E -2 d.s. DIFFICOLTA’

< -2 DISTURBO

Barausse Chiara

Barausse Chiara
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Barausse Chiara

Barausse Chiara
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Barausse Chiara

� INSEGNANTI

� genitori

� clinico

� referente DSA d’istituto

�alunno

Piano Didattico Personalizzato

Barausse Chiara
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Barausse Chiara

1.        dati relativi all’alunno 
2.        descrizione del funzionamento delle abilità strumentali 
3.        caratteristiche del processo di apprendimento 
4.a 4.b  strategie utilizzate dall’alunno per lo studio–strumenti 
utilizzati 
5. individuazione di eventuali modifiche all’interno degli 
obiettivi disciplinari per il conseguimento delle competenze 
fondamentali 
6.        strategie metodologiche e didattiche utilizzabili 
7.        strumenti dispensativi
8.        strumenti compensativi
9.        criteri e modalità di verifica e valutazione 
10.      patto con la famiglia 

Piano Didattico Personalizzato

Barausse Chiara
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Piano Didattico Personalizzato

Barausse Chiara

Tra le più importanti misure 
dispensative ricordiamo…

I soggetti con D.S.A 
sono dispensati da :

Lettura ad alta voce

Scrittura sotto dettatura

Uso del vocabolario

Studio delle tabelline

Studio di lingua straniera nella forma scritta

Possono usufruire di :

Tempi più lunghi per eseguire consegne

Verifiche orali per compensare le verifiche 

scritte

Interrogazioni programmate

Barausse Chiara
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Piano Didattico Personalizzato

Barausse Chiara

Barausse Chiara
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Barausse Chiara

Barausse Chiara



Si vietano l’uso e la riproduzione senza il 

consenso dell’autore.

19/09/2016

A cura di Chiara Barausse 23

Barausse Chiara

Barausse Chiara



Si vietano l’uso e la riproduzione senza il 

consenso dell’autore.

19/09/2016

A cura di Chiara Barausse 24

Barausse Chiara

Barausse Chiara



Si vietano l’uso e la riproduzione senza il 

consenso dell’autore.

19/09/2016

A cura di Chiara Barausse 25

Piano Didattico Personalizzato

Barausse Chiara

�modalità di verifica:
ogni insegnante per la propria disciplina indicherà:

� tempi più lunghi per le prove scritte
� testo della verifica scritta in formato digitale
� lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante 
� lettura del testo della verifica scritta con l’utilizzo della sintesi vocale
� riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte

� interrogazioni programmate, con supporto di mappe, cartine, immagini…
� prove orali in compensazione alle prove scritte nella lingua non

materna
� predisporre interrogazioni orali per le materie previste solo orali

� utilizzo di prove strutturate: risposta chiusa – multipla – V/F –
cloze – (risposte aperte)

� modalità di presentazione delle verifiche ( cartacea – al PC – con
software specifici – altro …) 

� uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe – schemi -
immagini)

� utilizzo di strumenti compensativi

Piano Didattico Personalizzato

Barausse Chiara
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�criteri di valutazione:
l’insegnante per la propria disciplina indicherà:

� non vengono sottolineati gli errori ortografici 
� non vengono valutati gli errori ortografici

� la valutazione delle prove scritte e orali tiene conto del contenuto  

e non della forma
� non si valutano gli errori di spelling

� prove orali hanno maggiore considerazione delle corrispondenti  
scritte

� valutazione delle conoscenze e non delle carenze

� valutare non l’apprendimento ma PER l’apprendimento
� avere valenza metacognitiva

Piano Didattico Personalizzato

Barausse Chiara

Barausse Chiara
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Barausse Chiara

ARRIVEDERCI  
AL PROSSIMO 

INCONTRO 

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!!!

Chiara Barausse

Barausse Chiara


